
STUDIARE E LAVORARE 

1.  Scrivi sotto ogni “studente-lavoratore / studentessa-lavoratrice” il nome 
del lavoro che fa e dove lo fa.
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CHI ?
• barista • cameriere • lavapiatti 

• dogsitter • animatore/trice 

• bibliotecario/a

DOVE ?
• al ristorante • al bar 
• al parco • in biblioteca 
• nel villaggio turistico
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1.	

Luciano D’Amico, ex studente-lavoratore, è oggi rettore 

dell’Ateneo di Teramo. In ricordo di questa sua prima 

esperienza di lavoro, offre agli studenti la possibilità di 

guadagnare lavorando per l’università: vuol dire pulire i corridoi, 

lavorare in mensa, gestire ❶ la biblioteca 

e la lavanderia. Gli studenti sono pagati 

esattamente come i lavoratori delle aziende 

esterne che fanno questo tipo di servizi.

È un’iniziativa interessante per tre motivi: 

1. 	 è un modo per responsabilizzare i giovani;

2. 	� è un modo per guadagnare qualcosa e avere una propria autonomia;

3. 	 è anche una prima esperienza del mondo del lavoro. 

Decido allora di verificare con i miei studenti qual è la loro esperienza di lavoro. 

In un  test di metà corso faccio una domanda semplice: mentre studi stai lavorando 

(sì/no)? Hai mai lavorato, anche part time e per brevi periodi (sì/no)? Rispondono 

circa duecento studenti. Nelle risposte vedo, senza troppa sorpresa, che i risultati 

degli studenti che lavorano, o che hanno qualche esperienza di lavoro, sono migliori, e non di poco. Resta 

la domanda: gli studenti risultano più svegli perché lavorano, o lavorano perché sono più svegli?

Voi che ne pensate? 

(Annamaria Testa)

2.  Completa il diagramma con le parole che conosci.

la disoccupazione

lavorare  guadagnare

Il lavoratore l'ufficio
il mondo 

del LAVORO

Verbi

Problemi

LuoghiPersone

3.  Leggi i due articoli e decidi quale titolo ha il testo di Annamaria Testa e quale titolo ha il testo di Tullio 
De Mauro. I due titoli sono: “Lavorare stanca” e “Studiare lavorando è una buona idea?”.

Annamaria Testa è 
una pubblicitaria e 
giornalista. Tiene 

su Internet un blog 
“Nuovo e utile. 

Teorie e pratiche 
della creatività”.

gestire = organizzare
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2.	

La stampa britannica ha commentato molto due notizie simili: 
il figlio di un celebre calciatore milionario lavora il sabato in 

un pub e un famoso cuoco conduttore televisivo manda le figlie a 
lavorare in un altro pub, sempre di sabato.

Per i giovani studenti britannici il fatto non è raro. Secondo 
una ricerca, un quarto degli studenti e studentesse degli ultimi 
anni di scuola media superiore il sabato lavora in caffè e ristoranti 
per guadagnare un po’ di soldi e fare esperienza di lavoro. Su 
questo le opinioni si dividono. Il nostro ministro del lavoro loda queste 
forme di lavoro saltuario e precario perché così gli studenti si preparano 
e imparano il valore dei soldi. Ma l’opinione pubblica britannica ha dei 
dubbi: i soldi guadagnati sono spesso usati per bere e fumare e questo non è 

considerato positivamente.
Il “Guardian” presenta anche i 

risultati di uno studio: i giovani studenti che lavorano il sabato, e 
soprattutto le ragazze, non sono i migliori nel profitto scolastico e 
agli esami finali. Il lavoro distrae, stanca, allontana dallo studio. Una 
soluzione è integrare l’attività di lavoro in un progetto educativo 
organizzato dalle scuole, non solo nei pub e dai fruttivendoli. 

(Tullio De Mauro, “Internazionale”, 16 aprile 2015)

Tullio De Mauro è un 
linguista, professore 

universitario, ex 
ministro della Pubblica 
Istruzione (2000-2001). 

Scrive un commento 
ogni settimana su 
“Internazionale”.

4.  Decidi a quale testo si riferiscono queste affermazioni.

Annamaria 
Testa

Tullio 
De Mauro

1.	 Gli studenti e le studentesse lavorano nel fine settimana.

2.	 Gli studenti e le studentesse fanno lavori normalmente affidati ad altri.

3.	 Gli studenti e le studentesse imparano come funziona il mondo del lavoro.

4.	 L’esperienza del lavoro non sempre è positiva.

5.	 Gli studenti e le studentesse che lavorano sono i migliori nello studio.

6.	 Gli studenti e le studentesse che lavorano non hanno buoni risultati nello studio.

5.  Leggi ancora una volta i testi e completa la tabella anche con le tue opinioni.

Studiare e lavorare: un’esperienza positiva o no?

Lati positivi Lati negativi
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